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IL RITIRO DI ZANARDELLI 


Il conflitto è finalmente scoppiato a Ro- 
ma, sebbene l'on. Depretis, presidente 
del Consiglio, abbia fatto in questi giorni 
taoti sforzi per evitarlo. L’ oo. Zanardelli, 
dopo aver tirate in lungo le trattative per 
le Convenzioni ferroviarie, dopo aver fatto 
annunciare tante volte dai giornali che 
aveva presentato le sue dimissioni, e che 
le ritirava, le ha finalmente presentate 
sul serio. Nel Consiglio dei ministri, di 
ier l’ altro, egli ba avvertito i suoi col- 
leghi che essi erano il primo Ministero di 
quel partito, il quale aveva sempre gri- 
dato contro i contratti conchiusi a cuor 
leggiero, e che perciò egli chiedeva an- 
cora tempo prima di apporre la sua fir- 
ma alle Convenzioni. Il ministero trovò 
che tempo n’era slato accordato abbastao- 
za, e decise che le convenzioni si dove- 
vano firmare subito. Probabilmente erano 
stati già presi impegoi. L'on. Zan>rdelli, 
il quale si era ritirato dal consiglio , ri- 
spose mandando le sue dimissioni. E le 
convenzioni furono firmate da Depretis. 

Così se ne va dal ministero l’ uomo 
che vi rappreseotava nel modo più spic- 
cato l’ antagonismo col Nicotera. Egli dal 
gruppo lombardo, repubblicano , era con- 
siderato come una garanzia, è il gruppo 
Cairoli lo ha preso sotto la sua protezione. 
L'on. Cairoli, il quale è stato a Roma in 
questi giorni, non ha parlato, a quanto si 
disse, col presidente del Consiglio, ma 
sbbe parecchi colloquii col Zanardelli, e | 
probabilmente Jo ha consigliato a rima- 
nere nell’ attitudine che aveva preso di- 


APPENDICE Î 
Due Dame 
i 


Commedia in 3 atti di Paoro FERRARI, 
rappresentata al tealro Brunetti di 
Bologna, la sera dell'8 Novembre 1877, 
dalla Compagnia Bellotti-Bon N. 2. 
La giornata in cui mi accingo con giu- 

slificata esitazione ad esternare il mio u- | 

mile parere sulle Due Dame, è triste, 
pebbiosa, umidiccia, ma pure uu vivido | 
raggio di sole rallegra Ja mia stanzetta. 

Questo provvido raggio di sole è il caldo 

e soave ricordo delle Due Dame. 

La fisionomia del Teatro Brunetti era | 
come quella di tutti i teatri nelle solenni | 
occasioni, vale a dire, multiforme e curio- | 
so, intelligente ed ammodo. Ciò che noo | 
posso tollerare a queste « prime » è il 


rumorìo seccante di coloro che giangono | 
tardi in teatro per necessità o per ua | 
cerlo vezzo vanitoso ispirato dalla eti- | 
chetta. Fo una proposta che bisognerebbe | 
venisse appoggiata dai crilici autorevoli | 
— se la trovano felice e giusta — ed è | 


nanzi ai suoi colleghi. Così 1’ on. Zaoar- | 
delli si ritira intatto ; colla prospetuiva di | 
essere il ministro dei lavori pubblici in up | 
ministero Crispi-Cairoli. | 

Le convenzioni ferroviarie furono pro- | 
babilmente |’ occasione ma non la causa | 
vera delle dimissioni. L'oo. Zanardelli , il | 
quale parve già un così couviolo oratore | 
dell’escreizio privato delle ferrovie, doveva | 
saper bene che, ammesso l'esercizio privato | 
io Italia ooo c'era molto da scegliere, e che 
si avrebbe dovuto trattare sempre cogli | 
stessi capitalisti. Se per non conchiudere 
trattati col cuor leggiero, egli preferiva 
di non firmarli mai, lo spediente era trop- 
po primitivo. Ma dall’ altra p.rle poteva 
egli lusiogarsi di poter stringere contratti 
che fossero essenzialmente diversi dai pro- 
posti? La risoluzione eroica di proporre 
l’ esercizio governativo dopo di essere sa- | 
lito coi suoi al potere, appanto io grazia 
della disfatta del principio dell’ esercizio 
governativo, egli non seppe prenderla , 
perchè si sarebb» esposto all’accusa della 
più grossolana contraddizione. E preferì 
uscire. E sta bene. Noi non. deploreremo 
quello che esce, come noa ci rallegriamo 
per quelli che restano. 

La dimissione dello Zanardelli è però 
uo grave avvertimento pel mibistero. È 
una prova visibile dell’ atteggiamento o- 
stile del gruppo Cairoli, il quale s'unisce 
al gruppo lombardo per combattere il mi- 
nistero, e per dargli, quando occorra, un 
voto di sfiducia. La personalità più spic- 
cata del ministero resta il Nicotera , zon- 
tro il quale si afileranno le armi. L'usci- 
ta di Zanardelli è infatti il segno dei trioa- 
fo del Nicotera nel gabinetto. Questa usci- 


quella di adottare il petit act dei teatri 
parigini, intendo dei teatri ove si rappre- 
senta della vera e buona commedia. 
Sapete già che le Dus Dame hanno ot- 
tenuto a Torino, a Milano, a Bologna, uu 
successo piramidale, direbbe il leggenda 
rio domestico di Keao. Il clamore 10 tea- 
tro è passeggiero, ma c’è pur sempre qual- 
che cosa di graude, di grave, e quasi 
religioso 10° quella alleanza contratta 
con il pubblico dal quale autori ed 
attori sono uscollali: esso è la solenve ri- 
compensa delle straordinarie fatiche dello 
spirito. AI Brunetu , bisogna coufessarlo , 
sì è tenuio la giusta misura delle appro- 
vazioni sia riguardo al merito del lavo:o, 
sia riguardo alla interpretazione degli a 
tori. L’ è da compiacersene perchè ormai 
i lavori di Ferrari non hanno bisogoo di 
giuti per sostenersi; non sono auemici, 
hanno buon sangue, quindi non è il pub- 
blico che s'impone a Ferrari, è Ferrari 
che s'impone al pubblico. Il bello reale, 


| artistico, delle sue commedie , esce fuori 


altero, baido, dalla sua nicchia ingemma- 
ta, seoza aver bisogno d’ essere annun- 
ciato dagli squilli di trombe d'una recla- 
me degoa soltanto dei ciarlatani dell’arte. 

Questa volta la maggior parte dei cri- 


tici si sono chiesti se le Due Dame è 


ta però dà un gran colpo al Ministero, | 
ed esso dovrà convocare tutti i suoi clienti | 
per domaodar loro aiuto ed appoggio nel- 
la prima battaglia. Perchè resti, egli deve 
far calcolo infatti su coloro che sono fe- 
deli sino alle ultime estremità, e difendo- 
no un ministero perché si sono imposti 
il compito di difeoderlo ad ogni costo. 


L’ ASSEDIO DI ERZERUM | 


Per la situazione geografica dell’Arme- 
nia, per il carattere assai atto alla civi- 
lizzazione dei suoi abitanti, per ragioni 
politiche, commerciali e militari l’eco delle 
viltorie ottenutevi dai russi si è tosto spar- | 
sa 10 Europa e vi ha destato ua certo al- 
larme. Ì 

lo Bulgaria si è convioti ora che anche | 
ottenendo grandi vittorie, la Russia non 
preteoderà oltre di quello che le sue con- | 
tiue dichiarazioni hanno ormai stabilito ; 
ma in Asia quello che succederà , dopo 
una completa invasione russa, noo lo si | 
può prevedere. Ì 

Già per tre volte i due eserciti hanno | 
percorsa, vincitori o vinti, la strada da 
Erzerum ai confini russi. 

Dopo l’ultima vittoria del 13 ottobre e 
le manovre ardite che la susseguirono, è 
certo però che ora non solo i russi hanno 
sorpassato il punto più forte della linea 
di difesa turca, ma possono con tutta si- 
curezza pensare all’ assedio della capitale, 
tanto piu dopo l’ abbandono per parte di 
Moktar pascià delle gole di Devy Boyum | 
che coprono la città verso est alia distan- | 
za di circa 10 chilometri. 

È ormai accertato che il generalissimo 


una commedia a tesi. Se si ammette che 
vi sia tesi — a puo vedere — la com- 
media di Ferrari va soggetta a vivissime 
© disparate discussioni. Essa è basata, piut- 
tosto, su di un concetto ardito e logico : 
sconsiglia la riabilitazione della donna. — 
Perche? — perchè su dieci casi di ria- | 
bilitazione, uno solo è vero, sincero, du- 
raturo, perchè quegli altri nove casi sono 
fatali alla famigia ed alla società. | 
Capirete che è logicissuno il concetto, | 
ma divenia illogico è viene mauifestata m- 
giustamente quaudo è la stessa riabilitata | 
che sciorina dì queste teorie. Ma come si | 
è riabilitara la signora marchesa Rosalia 
Permaoso-Dariberio? Chi le assicura che la 
Stuart e mille altre disgraziate come lei, 
non diventassero com’ eila è, quando però | 
fossero tanto fortunate da trovare come 
lei uo marchese Luigi, ricco, nobile, buo- 
no al punto da toglierla ove si paga il 
peccato d'Eva, da portarla nel seno di una 
famiglia, onorata, stimata, patrizia, e farla 
madre di due figli, Margherita e Vittorio, 
due gioielli da rendere fiera anche la 
moglie di un romano dell’impero ? Essa 
mi parla di 19 anoi di sacrifizi, ma quali 
nel nome di Dio ? Quello di aver vissuto 
ritirata dal mondo? bella sventura, affemia 
quando, oggi, dà dei frutti come la sua 


turco fin dal 6 si è deciso a chiudersi in 
Erzerum e difenderla dagli attacchi russi. 

Si sa però che la cittadinanza, la quale, 
dopochè un gran numero di famiglie ha 
abbandonato la ciltà, è ora ridotta a_ 50 
mila abitanti, ha dimostrato sentimenti non 
molto proclivi ad una difesa, temendo le 


| conseguenze di un bombardamento. 


Le opere di difesa di Erzerum sono ab- 
bastanza forli io sè, ma la loro situazione 
e specialmente le loro differenti abitudini 
non sono le più felici ; vi sono forti stac- 
cati che caduti io mano del nemico of- 
frono a questo uD puoto d'offesa sicuro 
ed efficacissimo contro le opere interue 
e la città stessa che ne è dominata. 

Oltracciò i 13,000 uomini al più che 
comanda oggidi Muktar pascià sono assai 
demoralizzati e stanchi, e difficilmente sono 
atti alle fatiche ed ai disagi di una difesa 
attiva. 

Queste osservazioni avrebbero dovuto 
far riflettere al generale turco che forse 
più gli conveniva lasciare alla guarnigic- 
ne di Erzerum di difendersi tenendo egli 
il campo libero e rilirandosi verso Trebi- 
sonda. 

Comuaque siasi, in Erzerum oggi la di- 
fesa pnò cootare sopra circa 30,000 uo- 
mini validi, compresi gli abitanti atti alle 
armi. 

La linea dei forti è più sviluppata e 
potente nei lati est e nord-est dove si con- 
tano 3 forti staccati dominanti e legati 
alla ciota ioteroa con cammini coperti è 
gallerie. 

La città comprende altri forti avanzati 


| come Lunette, batlerie ecc. , è costituita 


di varii fronti bastionati con cortine e re- 
— ——_—_—___—_— 


Gilberta e delle figliuole come Ester. Per 
alcuni anoi si sarà trovata sola perchè i 
suoi figli sono entrati in collegio, è vero, 
ma bisogna che noti che di questi dolori 
ne provano anche le donne ooeste. 

Sul tema della riabilitazione della donna, 
in pro e contro, sono stati scritti non so 
quante commedie e quanti drammi, ma 
hanno sempre lasciato la questione come 
era, e com'è ancora oggi, perchè mi 
pare che senza taote discussioni filosofiche 
certe donne pensino di riabilitarsi da loro 
e che, ormai, non cì si guardi tanto pel 
sottile, e siano rare le volte che alle mo- 
derne traviate si domandi il loro passa- 
porto. Sono quindi d' avviso che oggi chi 
tenta propugnare la causa della riabilitazio- 
ne, 0 si provi demolirla, perdi il suo tem- 
po e sciupi l'inchiostro — amenochè non 
la prenda per pretesto di tessere sul vec» 
chio tema, un dramma che è quasi sem- 
pre di sicuro effetto perchè si tocca la 
molla più sensibile della macchina umana: 
il cuore! 

Fra tutti i lavori drammatici che mi 
hanno destato un vivo interesse sono stal: 
la Signora dalle Camelie, Redenzione 
di Feuillet, Giovanna ovvero La Riabili- 
tazione dei signori Caprò, Barbier e Du- 
mesnil, Il primo è uo capolavoro d’are 


- baodonare suo figlio e per tutta la vit 


dl 


tro cortine e si collega alla ‘cittadella che 
domina la città da sud. 

Il numero dei pezzi di lunga portata 
può esser calcolato a 120 oltre ad altri 
pezzi minori e alcune batterie di mortai. 
Gli arsenali sono bene approvvigionati, 
ma le vettovaglie non sono state portate 
al completo per una difesa. 

lo quanto alle forze russe che minac- 
ciano Erzerum esse possono calcolarsi ap- 
prossimativamente a 40 mila uomiai di 
cui 28 mila saranno probabilmente impie- 


gati all’assedio e 15 mila come corpo di | 


operazione per portarsi all’ occorrenza 0 
in aiuto degli assedianti o su altri punti 
delle vicinanze nel caso del giuogere di 
ripforzi turchi. 

Una seconda colonna di circa 10 mila 
uomini è in marcia da Ardahan su Oltt 
e minacciera al fianco sioistro le valli che 
scendono da Erzerum e per dove possono 
giungere le truppe tarche sbarcate ulti- 
mamente a Trebisonda. 

Questa seconda coloona potrà secondo 
il bisogno operare la sua congiunzione coi 
15000 uomini operanti sulla strada di Erze- 
ram, e presentare così un assieme di 25 
mila vomioi che potrebbero anche accet- 
tare battaglia. 

| restaati 60,000 russi sono suddivisi fra 
ars e Balum con una guarnigione di 8 
mila io Ardaban. 

Secondo le botizie provenienti da T flis 
poi, ua nuovo corpo di 30 mila uomini 
vi si sta alacremente organizzando. Esso 
sarà costituito in gra parte di cavalleria 
e artiglieria volaate e avrà per iscopo di 
difendere gli sbocchi. delle valli del Tigri 
o del bacino del lago di Van contro le 
eventuali scorrerie dei corpi irregolari 
‘Kurdi e delle forze turche conceptrate fra 
Bayazid e Van. 


Notizie Italiane 


ROMA — Si afferma che l’ onor. Dezza 
sia latore di una lettera iodirizzata a Fio- 
zi e scritta di proprio pugoo dal ministro 
dell’ iuterno in cui questi dichiara di man- 
tenere la questione personale, aggiornan- 
done però lo scioglimeato, 


— Il Bersagliere afferma che ciò che 
è stato detto intorno agli organici è pre- 
maturo ed inesatto. 

— Sono state date dal ministro della 
guerra le necessarie disposizioni pel con- 
gedamento della classe 1854. 


e 


e la sua tesi è chiara : ammette la 
riabilitazione. Non c' è la lezione, né il 
premio nel dramma inutilmente fantastico 
di Feuillet. Maddalena non muore avvele- 
nata perchè così avrebbe il dramma la sua 
moralità e la sua ragione d’ esistere. lo- 
vece, l’ autore indulgente  sostituisse al 
veleno il sciroppo. Feuillet ha voluto far 
le corna alla Signora dalle Camelie. Bel- 
la soddisfazione ! Il dramma invece dei 
signori Caprè, Barbier e Dumesil, è me- 
n0 bello ma è più logico, più vero e più 
umano. Giovanna non muore, ma vivrà 
— che è peggio — per soffrire fino a 
che Dio vorrà, e le parole del ministro 
protestante Winter sono sanle e vere. Egli 
dice a Giovanna mentre essa sta per ab- 


— Coraggio, Giovanna, v' è Dio... Dio, 
che compensa ogni sagrifizio nel mondo 
al cui cospetto siete ora risbilitata! — 
Tutte le eroine riabilitate dei . romanzi 
delle commedie, dei drammi, o sono mor- 
te di veleno, di tisi, di dolore , o hanno 
vissuto di una vita peggiore della morte, 
ma la marchesa Rosalia ha fatto bene trat- 
tandosi di suo figlio, di non concedere che 
si unisca ad una cortigiana, m2 coo sua 
buona licenza essa è severamente iogiu- 
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Le operazioni relative avranno luogo 
fra il 16 ed il 20 corrente. 

GENOVA — Un tale del borgo di Val- 
peda fatto una scorpacciata di tortelli il dì 
degli Ognissaoti, li annaffid con copiose 
libazioni di vino ancora in fermentazione. 

Cadde come fulminato a terra — e rigido, 
catalettico, freddo — per cui da ogauno fu 
giudicato per morto. — Passate molte ore 
in quello stato senza dare alcun segno di 
vita, i congiunti e gli amici lo tennero 
per morto affatto, e giusa le consuetudi- 
ni del paese lo spogliarono, lo rivestirono 
d’ una lunga cappa, poi lo distesero lungo 
com’ era sopra una scala a  piuoli, e lo 
legarono strettamente alle gambe, alle brac- 
cia, alla gola su di quella. 

Così bene imballato il disgraziato fu po- 
sto in una cameruccia chiusa a chiave, in 
attesa che i becchiai venissero poi a tem- 
po debito a prenderio. 

Venuto il momento della sepoltura si 
aprì la stanzuccia. Uno spettacolo orribile 
si preseniò alla vista di tutti. La morte 
non era che apparente; era solo calalessi 

Il poveretto aveva evacuato pel moto 
antipelistatico una parte dell'enorme cu- 
mulo di tortelli e di vino dolce che ave- 
va sullo stomaco. Era riuscito a_ slegarsi 
le braccia e liberarsi un piede. 

Ma era morto. Come ? 

Strozzato dalla corda che gli girava in- 
torno al collo, e probabilmente io causa 
dei conati del vomito. 

MILANO — La Lombardia annuncia che 
la signora Adelina Patt, entusiasta, a sua 
volta, dell’ entusiasmo per lei del publico 
milanese, ha accolto la proposta dei fra- 
telli Corti, impresari della Scala, di torna- 
re a Milano @ ridare un corso di rappre- 
seotazioni, in occasione dell’ ormai assicu- 
rata Esposizione internazionale industriale 
che avrà luogo pel prossimo anno 1879. 

NAPOLI — Il Corriere del Mattino 
scrive che un fulmine è caduto sul tetto 
del grande panificio della Boulungerie 
francese Drouet a Sant’ Anna alle Paludi. 

Il fulmine ha immediatamente dato fuo- 
co alle impalcature del soffitto, e di là 
l'incendio si e propagato in tutto |’ edi- 
fizio. 

Il danno ascende a circa 800 mila lire. 
Il locale era assicurato per lire 300 mila. 


Sede la quale rifiuta di riconoscere i can- 
didati ch'egli ha designato per i seggi 
episcopali vacanti nel suo Regno. Prima 
di partire pel suo eastello di Hohenschwan- 
geo, ha rifiutato di ricevere il nuovo nuo- 
cio pontificale, mons. Magelli, il quale do- 
veva presentargli le sue credeoziali, ed ha 
lasciato questa cura al presidente del suo 
ministero, signor Pîretzschoer. * 

TURCHIA — Telegramma dell’Opinione > 

Vienna, 13, — Oltre |’ loghilterra e 
questo Impero, anche le altre potenze neu- 
trali principiano a prendere sal serio la 
tutela dell’indipendeoza dell’ impero otto- 
mano, dando la preferenza allo stafu quo 
migliorato, anzichè ad uoo spostameoto 
completo di tutti i graodi interessi maril- 
timi e commerciali dei popoli dell’ Occi» 
dente. 


— Mouktar pascià assicura che resisterà 
ad oltranza ma abbisogoa di rinforzi in 
cavalleria ed artiglieria. 

Dispacci dal teatro della guerra io Asia 
assicurano che i Russi durante l’inverao 
non potranno tenere l’ assedio di Erzerum 
perchè sono privi di materiali all'uopo. 

Il parlamento turco si aprirà il 16 cor- 
rente. 

Sono smeotite le notizie corse che Mi- 
dhat pascià sia stato richiamato. 


RUSSIA — La notizia data da alcuni 
giornali che la Russia voglia passare i 
Balkaoi coo ua forte corpo d' esercito non 
è ullicialmente confermata. Pare però che 
questo progetto verrebbe effettuato quando 
Piewna avesse dovuto capitolare. 


SPAGNA — Nulla è finora deciso rela- 
tivamente alla data della comunicazione 
ufficiale che deve esser fatta ai ministri 
circa il matrimonio del Re, nè relativa- 
mente alla convocazione delle Cortes e 
alla durata della prossima legislatura o 
alla data del matrimonio’ del Re. 


AUSTRIA — L'Austria ha preso occa- 
sione della ghirlanda posta alla casa Ajani 
in nome di Trieste, per reclamare contro 
il linguaggio della stampa italiana, perchè 
si mostra favorevole all’ annessione del 
Trentioo. 

Gli fu risposto che la stampa è libera 
in Italia. 


Voticia FR 
Notizie Estere 
BAVIERA — li Re Luigi sembra poco 
soddisfatto dai procedimenti della Saota 


sta ed egoista perchè durante la sua ria- 
bilitaziove che ha avuto l’aria di una 
luna di miele, ha fatto quello che ogoi 
madre saggia dovrebbe fare e nulla piùl... 

Com’ è più logico il dramma dei signo- 
ri Caprè e Dumesnil! Non dico con ciò 
che uon accada quello che dice ia mar- 
chesa Rosalia, sh.... quello che dice lei è 
vangelo, ed o mi guarderò bene dall’ ag- 
giungere una sola parola. Duoque è a te- 
si il lavoro di Ferrari ? Chi assevera di si, 
chi di no, lo stu con quelli che dicono 


Cronaca e fatti diversi 


Pietro 


vi il soggetto del lavoro di Ferrari per 
chè cli non ha letto le rassegoe dei gior- 
vali di Milano, possa, spero, farsi un'idea 
completa delle Due Dame che come pro- 
duzione drammatica ha il valore di quasi 
totte le altre dell’illustre autore del Duello. 

Nel primo atto, il salotto da ricevere 
della sigaora marchesa Rosalia Permanso- 


i Daribero è pieno di fiori. Il profumo si 


che le Due Dame è uva commedia a te- | 


si, per cui quando la commedia diveota 
filosofica dà adito alle discussioni che non 
sorgono mai quando, come Sardou, s1 prea- 
de un futto, è su quello si lesse sempli- 
cemanie un dramma. Nella commedia di 
Ferrari come in quella ultima dei sigoori 
Cormon e Bsaupiau, ove si svolge una del- 
la tesi più vecchie ma sempre interessaoti 
« L'uomo colpito da una condanna può 
riabititarsi ? » la tesi è nascosta fra le 
pieghe dei dialoghi, dietro le quiate, nel 
buco del suggeritore, ma ad intervalli, 
sbuca fuori, s°inesta pell’ azione, s' in- 
tromette nelle tirate, eotra nel cuore del- 
la morale del lavoro. 

Se non vi spiace, lettori, tento narrar- 


espande perfino nel teatro. È il di lei com- 
pieanno. Essa è felice, e quando s' alza la 


tela, è al piano nel vicino gabinetto, Essa | 


suona tanto bene che il domestico è im 
merso in un'estasi indicibile che viene 
interrotta dal fruscìo d’ua abito di seta. 
È l'arrivo della cognata di Rosalia la mar- 
chesa Gilberta Permanso. Le due dame 
si trovano di fronte, e sono due caratteri 
affaiti opposti. L' aotitesi risulta con evi- 
denza fin dalle prime parole. La marchesa 
Rosalia è una bella e gentilissima signora 
piena di spirito vero, la quale sa diffoo- 
dere colla sua grazia, la sua dolcezza, 
un'aura di simpatia rispettosa che vince 
chianque la avicioa, una geotildoona che 
ha saputo conciliare la più squisita cortesia 
colla più elevata aristocrazia di carattere, 
malgrado che sia escita un giorno, a Loo- 
dra, da una di quelle case ove la donna 


in Casale. — Ieri l'altro si raduna- 
va il Consiglio Comunale di Pieve di Cen- 
to, per deliberare in merito a questo tron- 
co ferroviario promosso dal Comune di 
Cento col concorso della Provincia. Qual- 
che Consigliere ha potuto far prevalere 
io Consiglio |’ idea che la quota di con- 
corso richiesta al Comune di Pieve, non 
è in relazione ai vantaggi che sarebbero 
per derivarne a quel Comune; ed io qual- 
siasi caso, superiore ai sacrifizi di cui 
Pieve è suscettibile. 

Il Consiglio pertanto rifiatava qualsiasi 
assegoo alla costruzione del tronco ia 
progetto. 

Ioformazioni attendibilissime nostre, pe- 
rò, ci farebbero credere speciose e in- 
sussistenti le surriferite considerazioni, ed 
attribuirebbero il voto del Coosiglio di 
Pieve, alle malaugaraté, Antiche collisioni 
e agli antagonismi mai estinti fra. i due 
Municipj. 

Corte d’ assisie. — La causa 
discussa ieri, fu quella cootro: Stable 
lini Albino, detto Patacca, di Giulio, di 
anni 28, nato in Boccalione e domiciliato 
a Monestirolo. — Tartarioi Cesare fa 
Antonio, d'anni 19 nato e domiciliato 
egualmente a Monestirolo : ambidue brac- 
ciaoti, celibi, illetterati; detenuti dal 12 
aprile 1877, 

Furono accusati di furto qualificato pel 
tempo e pel mezzo, commesso la notte 
delli 11 al 12 aprile prossimo decorso, in 
Monestirolo, in uo granaio della casa di 
abitazione di Massari Davide. — Vi pene- 
trarono salendo per una finestra alla me- 
tri 2. 90 rompendo prima una crociera 
di legno e rimovendone le imposte. Così 
poterono involare ai danni dello stesso 
Massari tre lardi ed otto prosciuti, del pe- 
so dichiarato di chilog. 60, e del valore 
approssimativo di L. 450. 

Sostene |’ accusa l’ egregio sostituto 
Proc. del Re, ave. Comini che seppe con 
molto accorgimento fare tesoro di tutti i 
più minuti indizzi risultanti dagli atti del 
processo e del dibattimento, e disporli in 
bell’ ordioe per dirli costitutivi la prova 
nalterabile della colpevolezza degli accu- 
sati. 

All’ incontro il valente avvocato Eorico 
Ferriani con diligenza , pari al sa- 
pere, e con ordine sintetico e logico pas- 
sando a rassegna gli argomenti del Pub- 
blico Ministero con ogni studio procurò 
togliere eflicacia ai medesimi; e così alle 
prove ed indizi raccolti dall'accusa a mo- 
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mette all'incaoto il suo magico tesoro di 
forme. La marchesa Gilberta, invece, è 
uoa patrizia, il cui saogue è quello di 
cento generazioni, il suo passato è nitido, 
e le sue leggerezze legali von adombrano 
nè il suo biasone nè il suo onore di donna, 
Essa è la dama della nostra epoca, vale a 
dire chiacchierina, civettuoia, senza scra- 
poli, 1 cui ritegoi li getta fuori dagli spor- 
telli della sua carrozza stemmata, che vive 
per divertirsi, che è corriva in faito di mo- 
rale al puoto che lascia a casa, sola, la sua 
Ester, una fanciulla bella, sedicenne, escita 
allora di convento e che suona diggià da- 
vanti agl’ officiali d’ artiglieria il duetto fra 
Elena è Paride nella Belle Elène di Offea- 
bach. Si capisce fin dal primo dia!ogo che 
la Rosalia non ha voluto entrare nel gran 
mondo per paura che questi le chiudesse le 
porte in faccia. Secondo le teorie del trat- 
tato sui pregiudizi del mondo di sua 
cognata Gilberia, quando il pubblico vi 
vuol fischiare bisogna vendicarci sapen= 
dolo fischiare a tempo. Rosalia, consc'a 
della sua falsa situazione ha invece per 
49 anni trascinata la sua esistenza nel 
seno della sua famiglia consolata da un 
marito « stupido » e da un’ « amore ideale » 
verso il conte Sernegri, ua personaggio 


) 


ri 
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do d° insinuare it dubbio negli animi dei 
Giudicanti. 

Ciò oullameno, il verdetto dei Giurati 
fu affermativo, ammesse però a favore 
degli accusati le circostanze attenuanti 
anche perchè di buoni precedenti. 

A seguito di questo verdetto , la Corte 
condannò Stabellivi Albino, di erà mag- 
giore, alla reclusione per aoni tre, la qual 
pena espiata, a tre aoni sorveglianza 
del P. S. — Tartarini Cesare, perchè mi- 
more degli anni 21 e maggiore dei 18, lo 
condannò a soli aoni tre di carcere. Am- 
bidue ali’ indennità verso chi di ragione 
ed alla rifusione delle spese al pubblico 
erario. 


ILuigi Cavallari di Pontelago- 
scuro domiciliato in Ferrara trafficante, 
di anoi oltre ai cinquanta, coniugato con 
prole, e diviso dalla moglie sposata in 
terzi voti, moriva improvisamente in que- 
ste carceri di S. Paolo, la mattioa di ieri 
1° altro (13) corrente. 

Vi era sostenuto sio dal Giugno 1873, 
ed era accusato di assassinio della sua 
druda Rosa Cestari, che al dire dell'ac- 
cusa, con disegno formato prima dell'a- 
zione e proditoriameote, ed allo scopo di 
derubaria nella persona, avrebbe affogata, 
nel far ritorno dal Ponte a Ferrara circa 
le ore 11 pom., nelle acque dello scolo 
« il Cittadino », ad uo chilometro dalla 
Città, e precisamente nel puoto detto la 
« Caverde ». 

Sezionato il costui cadavere, ebbesi a 
constatare, che la morte istantanea fu cau- 
sata da apoplessia polmonare. 

Il Cavallari nelle sessioni seconda e terza 
di quest’ anno, venne al cospetto dei Giu- 
rati per esservi giudicato della suddetta 
accusa che su di lui pesava. Ma per due 
volte rimase sospeso il dibattimento, per 
impreviste circostanze. 

Erasi già fissato, per la terza volta, la 
trattazione di questa calsa , ed assegnale 
udienze 12 e seguenti del veniente dicem- 
bre. 

Ora pertanto, causa la morte del Caval- 
lari, rimane estinta | azione penale. Morì 
quindi nella integrità dei suoi diritti : e 
sarà sempre problema da non più risol- 
versi la colpevolezza od innocenza di lui. 

Edilità. — Ci Scrivono: 

Il mal vezzo che di frequente si osserva 
in questa Ciuà di scherzare con  sfregi, 
con gèsso, ‘o carbone i huiri èd il ‘pro- 
spetto delle nostre Case e pubblici stabi- 
limenti, specialmente se di recente co- 


che fa l’effetto di una nebulosa ambu- 


Vittorio. 

Nel primo atto Viltorio, bellissimo giovane 
di 19 anni, officiale di marina sta per ri- 
tornare da uo viaggio di circuianaviga- 
zione, uno di quei viaggi dei quali Ser- 
negri, mi pare, non sa darsi ragione per- 
ché siano fatti. Margherita è, invece, escita 
come la figlia della Gilberta, dal convento 
e sente già gli stimoli dell’ amore verso 
Giampietro Roveralta, nipote del duca Ro- 
veralia un geatiluomo del vecchio stampo. 

Quel tempio delta felicità eretto in 19 
anoi di sagrilizi — dice Rosalia — sta 
per crollare. Il fulmine viene da lontano, 
da Suez. Si naufraga laggiù, ed a Vittorio 
riesce salvare una certa Emma Stuart, una 
bellissima creatura, ma una cocotte d’infimo 
rango, della quale s’ innamora al puato 
da offrirle il suo nome. A Rosalia arrivano 
contemporaneamente cue lettere, una di 
Vittorio che apnunzia il suo arrivo allo 
scopo di ch edere il conseaso dei geni- 
tori al suo matrimonio, e |’ altra di Emma 
Staart che chiede un coloquio alla mar- 
chesa Rosalia, la quale è alla vigilia di 
dover combattere valorosameote in una 
«battaglia, come donna, come dama, come 
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struiti o ristaurati, ha destato e desta ‘la 
indignazione non solo dei proprietarj, 
ma ancora dell’ osservatore, da ingenerare 
l'effetto o di una inqualificabile ignoranza 
de! pubblico ornato, o di una specie di 
vandalismo proprio di una rozza più pre- 
sto che di una civilizzata popolazione. — 
É bea vero che per lo più gli autori 
di tali sconcezze sono o ragazzacci, o 
persone di niuna educazione, oppure di 
taluni che, volendo far mostra delle loro 
opinioni politiche o personali, scrivono 
ner muri e nel prospeito delle Case non 
badando al deturpamento che le recano. 
Ma Dio buono! — E perchè mai, mai 
l’ autorità competeote non si è fatta sen- 
tire con pubblici proclami, per togliero 
siffatte indecenze anche in onta al buon 
costume, e contrarie alle leggi ed alla ci- 
viltà? — Esiste o nò una Commissione 
sul pubblico oraato? — Se con una vi- 
gilante sorveglianza si sorprendesse qual- 
che monello nell’ atto che sta sfregiando, 
© scioccamente scrivendo o disegnando 
sconcezze sui muri, e si dasse immedia- 
tamente un buon' esempio di punizione, 
oh! certameute che si toglierebbe, od 
almeno si scemarebbe questo mal vezzo. 
Questo cenno, dettato dall’ amore pel 
decoro del nostro paese, speriamo possa 
essere proficuo a coloro che senza rifles- 
sione commettono lo sconcio suind cato, 
ed alle autorità locali per porvi un freno 
efficace. V. R. 


‘Teatro Tosi Borghi. — Co- 
me preannunziammo , questa sera avrà 
luogo la prima rappresentazione dell’opera 
Un Ballo în Masehera. — Diamo intanto 
l'elenco dei singoli Personaggi ed Attori : 


Amelia . . . . . G.Soarez 
Ulrica . . . . . . ©. Leontie? 
Oscar . . . . . . A.Barilli 
Riccardo . . . . . A. Baroncelli 
Renato. . . . . . O.Cresci 
Samuel . . . . . A. Contedioi 
Tom . ..... P. Fabbri 
Silvuno . . E. Bucelli 


Baoda sul palcoscenico 

— Le successive rappresentazioni avran- 
no luogo nelle sere di Sabbato, Domenica 
e Lunedì. 

Vascello naufragato. — Così 
si può riassumere il successo dell’ opera 
il Vascello Fantasma' di Wagner, datosi 
ieri sera al Comunale di Bologna. 

Il pubblico affollatissimo, era molto ben 
disposto ed incominciò coll’ applaudire e 
far replicare la bellissima sinfonia, ma 


i | sposa, e come madre! La lettera di Vit- 
lante. Rosalia ha due figli, Margherita e | 


torio la riceve il conte Sernegri, che la 
passa al marchese Luigi, il cui turbameoto 
fa nascere dei gravi sospetti nel cuore 
della madre di Vittorio che si tratti di suo 
figlio — È ammalato: — grida — No, 
risponde il marito, questa lettera non è 
di Vittorio, « ma siccome il'imarchese Luigi 
ha lasciato cadere la busta, Rosalia arriva 
a sapere che è Vittorio che ha scritto, e 
quindi esige la lettera. Essa rimane come 
fulmibata, ma appena è ritornata a meo- 
te serena, si decide di ricevere la Stuart 
e di recarsi anche al ballo della marche- 
sa Gilberla dove potrà parlare anche col 
Duca di Roveralta il quale se arriverà a 
conoscere il di lei passato non accorderà 
il consenso del matrimonio di suo pipote 
con Margherita. 

Vedremo domani che cosa accada a Na- 
poli, alla festa di ballo della marchesa 
Gilberta Permanso Dariberto. 


WAZIZZIE 


poi, i due primi atti passarono sotto il 
silenzio, ioterrotto di quando in quando 
da qualche applauso alla bravissima Du- 
raod, al Moriami, e al finale del secondo 
alto. 

AI terzo, il freddo aveva formato il 
ghiaccio che la tempesta... dei fischi, ha 
rotto, tutto travolgendo alla fine dell’opera. 

L' esecuzione nel complesso, fu manche- 
vole, e quasi indecente |’ allestimento della 
gran scena finale dell’ Apoteòsi. Ed i pregi 
dell'opera non erano invero lali, da far 
perdovare tanti guai e da impedire la 
catastrofe. 


DIFFIDA 


ANGELO SIMONI di Comacchio 
dichiara a chiunque abbia interessi 
od affari con suo figlio ANTONIO di 
non riconoscerli per validi non aven- 
do suo figlio mandato alcuno per 
rappresentarlo nei proprii interessi. 

Ferrara 15 novembre 1877. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
MALATTIE DELLE DONNE 


Trattato pratico del prof. T. G. Tuowas 
con 191 figure intercalate nel testo. 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me- 
dico esercente. Meritamente celebre 
per la erudizione e per il carattere 
pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se ne sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. 4 nel 
Negozio Baesciuni Piazza del Com- 
mercio, 

Al 20 Novembre 1877 


37. Estrazione del Prestito a Premi 
DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA 


50 Rimborsi e 160 Premi in ORO 
Primo PrEMIO 

Lire CINQUANTAMILA 
Le obbligazioni definitive si spedisco- 
no, franche di ogni spesa al domici- 
lio del rithiedente, contro ILiîre 25 
per obbligazione dirette con vaglia 
postale o in lettera raccomandata al 

Sig. ONOFRIO FANELLI 
NAPOLI Strada monte di Dio N. 70. NAPOLI 


N programna del Prestito di Barletta e la 
distinta dei rimborsi e premi estratti a tutto 
il 31 Dicembre 1876 e non ancora prasentati 
all'incasso, si spediscono gratis a chiun- 
que ne fa richiesta al suddetto Signor Ono- 
frio Fanelli presso il quale sono pagabili tutti 
i premii e rimborsi scaduti e non scaduti. 
Pel cambio dei titoli provvisorii Bar- 
letta in Obbligazioni definitive e per qua- 
siasi schiarimento relativo a Prestiti 
Provinciali e Comunali Italiani, dirigersi 
allo stesso signor Onofrio Fanelli. 


NATALE 


î grandi Magazzi 
del Printemps 


hanno onore di annuoziara che fu da lo- 
ro pubblicato il Cattalogo illu- 
strato delle più belle e recenti novità 
fabbricate dall’ ivdustria parigina per l'oc- 
casione delle Feste di Watale e 
Capo d'anno. Questo catalogo sarà 
spedito gratis © franco a qualui- 
que persona che ne farà la domanda con 
cartolina postale, oppure con lettera af- 
francata diretta ai Grandi Magaz- 


6) 


zini del Printemps a ‘PA- 
BEIGE 


= e 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 14. — Versailles 13. — Camera. 
Si discute la proposta di Grevy relativa 
all’ iohiesta. 

Bairagon di destra, la combatte, dice che 
l'inchiesta non può aver luogo senza una 
legge, e la Camera sola non può fare una 
legge. 

Leon Renault di sinistra, dice che le 
Camere in ogai tempo ebbero il diritto di 
fare uo’ inchiesta e critica la condotta del 
Gabinetto. 

Fourtou sale alla tribuna per rispondere, 
ma la discussione è rinvi ata a domaai. 


Parigi 13. — Le trappe oggi sono con- 
segnate a Parigi ed a Versailles. 

Il Moniteur dice che il Governo ha io- 
tenzione di deferire al S>nato la proposta 
Grévy, se sara adottata, come olirepassate 
i poteri costituzionali della Camera. 

Il Temps assicura che Bocher, capo del 
gruppo costituzionale del Senato, emise il 
parere di: prendere il Ministero fra la mag- 
gioranza repubblicana. 


Bruzelles 13. — Il discorso reale per 
l'apertura della Camera dice, che le rela- 
zioni con tutte le potenze sono amichevo- 
li. Spera che la Camera discuterà |’ orga- 
nizzazione della guardia civica, Il Governo 
preporrà la costruzione di due forti sulla 
riva sinistra del Nethe nonchè gli arma- 
menti, specialmente per completare l’arti- 
glieria. Invita i partiti all'unione ed alla 
concordia. 


San Vincenzo 12. — Prosegas per la 
Piata il vapore postale Nord America, del- 
la Società Lavarello. 


Rio Janeiro 12. — Proveniente dalla 
Plata è partito per Marsiglia © :Genova il 
vapore postale Europa pure della Società 
Lavarello. 

È anche arrivato il vapore postale Co- 
lombo della stessa Società. 


Costantinopoti 13. — Un comunicato 
afficiale minaccia pene severissime contro 
i perturbatori del governo. 

| gioroali anouoziano che i russi si a- 
vanzavo verso Bercovatz, forse collo scopo 
di unirsi alle truppe serbe. 

Meh-inet Aiì marciò contro essi e riu- 
scì a freoarli. 


Pietrobnrgo 13. — La colonna di Hsi- 
mano pevelrò ta notte del 9 corr. nel forte 
Aziziè presso Erzerum, uccise la. guarni- 
gione, calturò 19 ufficiali © 540 soldati; 
giunti rinforzi relrocedette conducendo se- 
co i prigionieri, 

Nella battaglia del 4 corr. i russi pre- 
sero 36 cannoni. 


Parigi 14. — Il Reveil fu posto sotto 
processo per offese contro il maresciallo 
Mac Mahon. 


Londra 44. — Il Times ha da Belgra- 
do : Nuove truppe partono giornalmente 
per la frontiera. Le ambulaoze sono pronte. 
L'arsenale di Kraguievacz lavora conti. 
nuamente. 

Lo Standard ha da Alexandropoli, che 
che i russi concentrano forze considerevo- 
li a Batum. 


Pietroburgo 11. — È pubblicato uo 
ukasse în data 26 ottobre il quale proi- 
bisce l’ esportazione dei grani dai porti 
del mar Nero e del mare d’ Azoff. 
—r———————€€ 

(Vedi Borsa în quarta pagina) 
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ricchezza mobile, accettando qualsiasi somma da centesimi elnquanta in su. 
Sconta effetti cambiarij. 
Anlicipa verso fondi pubblici o valori muniti di guarentigia governativa. 
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Acquista crediti verso Corpi Morali. 
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S' incarica, contro tenue provvigione, di pagare quelle somme che venissero depositate 
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Per comodo di quelli che in FERRARA amassero fare depositi presso questa Cassa, il Con- 
siglio Amministrativo ha conferito amplo mandato al sig. Mowri  Luici di ricevere 


somme qualsiansi, rilasciando libretti, e fare rimborsi, ritenendosi Esso Consiglio pie- Dì 
samente responsabile, e mallevadore dell’ operato del signor Monti, che tiene recapito PER L. 1. 50 
nello studio del fu Notajo Monti dott. Eliseo, a metà scala del Casino del Teatro. * o è 

La Ditta sottoscritta avverte che | ANTO VII 7 


la VENDITA delle proprie CARTE DA 


SSZVEZZZ 1 AMMINISTRAZIONE ITALIANA 


CASSINI-SALVOTTI ._e . e . Veio ce ls 
ia Rivista economico - amministrativa - giudiziaria - letteraria n 
n i 
FERRARA ORGANO DEGLI IMPIEGATI B DEI RAGIONIERI 
È Giornale Ufficiale pel Congresso Computistico Etaliano che avrà luogo nel 1838 
Esce in 8 pagine in FIRENZE ogni Venerdì 
Direttore Cav. ILARIO TARCHIANI, Professore di Ragioneria 
Via Sabbioni 16 e 18 Contiene: , 
li Le discussioni, e le deliberazioni che si prendono fino da quest oggi dai vari Comitati locali del Congresso 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO Computistico n resoconto stenografato delle discussioni che si tengono dal Comitato centrale — Articoli sui 
. noovi metodi di contabilità — Rivista delle nuove pubblicazioni computistiche e riguardanti la Burocrazia — 
di Articoli sul miglioramento della classe degl’ impiegati civili e militari — Corrispondenze provinciali amministra- 
tive-giudiziarie — Articoli speciali per le varie amministrazioni — Avvisi per gli esami, loro esito definitivo e 
MANIFATTURE programmi — Nomine e promozioni Burocratiche — Notizie — Particolari informazioni — Studi sulle pubbli- A 


APPARATI IN CARTA che e private amministrazioni ecc. 
6 Pubblica dei SUPPLEMENTI STRAORDINARI 


TENDE ALLA PERSIANA ABBUONAMENTI 


ANNO IL. 1@ — SEMESTRE BL. 6 — TRIMESTRE 3 
Miss Laing 


Chi procura quattro nuovi abbonati annui avrà gratis il giornale per sei mesi. 
Maestra di Lingua Inglese 


Ferrara, Via dela Rotta 42. GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


iii nnniciiizz_minùa a i 


